PRODUZIONE VINICOLA IN LIBANO 
(Ultima revisione settembre 2014)
 
 
· Il Libano vanta una lunga tradizione nel settore della viticoltura, con una produzione annua di circa 7.000 tonnellate, per un totale di 9,4 milioni di bottiglie ca. 
· L’industria vinicola si è molto sviluppata grazie alla collocazione geografica del Paese ed alle favorevoli condizioni climatiche, che hanno permesso nel corso degli anni di ampliare le aree coltivate a vigneto, fino a coprire gli attuali i 2000 ha. 

· Le aziende vinicole si sono moltiplicate anno dopo anno fino a passare dalle tre esistenti nel 1960 alle 40 attuali. 
· Alcune di esse hanno costituito l’Unione Vinicola del Libano (U.V.L.) il cui Presidente, Zafer Chaoui è il PDG della cantina Château Ksara, una delle principali e piu’ antiche cantine libanesi. 
Fanno parte dell’Associazione le seguenti 20 aziende vinicole: 
· Adyar, vino bio prodotto dall’ordine maronita (www.adyar.org.lb)

· Batroun Mountains Winery & Vineyards (www.batrounmountains.com)

· Château Florentine (www.chateauflorentine.com)

· Château Ka (www.chateauka.com)

· Château Kefraya (www.chateaukefraya.com)

· Château Khoury (www.chateaukhoury.com)

· Château Ksara (www.chateauksara.com)
· Château Musar (www.chateaumusar.com)

· Château Oumsiyat (www.chateauoumsiyat.com)

· Château Qanafar (www.chateauqanafar.com)

· Clos St. Thomas (www.closstthomas.com)

· Coteaux du Botrys (www.coteauxdebotrys.com)

· Coteaux du Liban (www.coteauxduliban.com)

· Domaine de Baal (www.domainedebaal.com)

· Domaine des Tourelles (www.domainedestourelles.com)

· Domaine Sanctus (www.chateausanctuslebanon.com)

· Domaine Wardy (www.domainewardy.com)

· Heritage (www.vinheritage.com)

· Ixsir, del Presidente Direttore Generale di Nissan-Renault, Carlos Ghosn (www.ixsir.com.lb)

· Karam Winery ( www.karamwinery.com)

Fanno anche parte dell’ Associazione esperti rappresentanti del Ministero dell’Agricoltura, del Ministero dell’Economia e del Libnor (Istituto Libanese per la Standardizzazione). 
Tra le altre  aziende che non fanno parte dell’Associazione, si possono citare: 

- Chateau Marsyas (del Gruppo Johnny Saadé, già attivo in campo turistico ed immobiliare);
- Clos de Cana;
- Château belle Vue ;
- Iris Domaine;
- S.Najim (Di Salim e Hiba Najim) ;
- Cavino;
- Cave du Monastère St.Jean;
· Nel 2013 è stato creato ed approvato dal Consiglio dei Ministri “l’Institut de la Vigne et du Vin” (INVV), richiesto dalla legge 216/00, in partenariato con i Ministeri dell’Agricoltura, dell’Industria e dell’Economia. L’INVV organizza il settore e rappresenta il Libano a livello internazionale. Svolge il ruolo di coordinatore nazionale per tutta la filiera produttiva, soprattutto nel campo della ricerca e sviluppo. Tra i vari obiettivi, l'INVV deve creare un collegamento tra i produttori libanesi e l'Organizzazione Internazionale del Vino (OIV) e garantire ai consumatori esteri la qualità e l’origine del vino prodotto localmente. “L'Institut de la Vigne et du Vin” è gestito da un Consiglio composto da tre membri in rappresentanza dei Ministeri interessati (Agricoltura, Industria e Economia) e cinque membri in rappresentanza dei produttori. E’ domiciliato presso il Ministero dell'Agricoltura.

 
 
IMPORT/EXPORT DI VINO
 
Importazioni libanesi
 
·     Le importazioni libanesi di vino hanno registrato nel periodo 2011/2013 un discreto incremento in valore (2011/2012 + 1,4%,  2012/2013 + 1,2%) e una flessione tra il 2010 ed il 2011 (-6,2%).
 

·     Da rilevare che in Libano il livello dei consumi di birra e superalcolici (whisky, arack, vodka) è superiore  a quello del vino.
 
 
Negli ultimi quattro anni si è osservato il seguente andamento:
 
·     2010:
Le importazioni sono ammontate a $ 12,6 mln circa (1.138 tonnellate pari a circa 1.517.333 bottiglie): 
Principali Fornitori: 
Francia (87% del totale):  $ 10,9 mln. circa (777 tonnellate pari a circa 1.036.000 bottiglie)
Italia (7% del totale): $0,9 mln. circa (111 tonnellate pari a circa 148.000 bottiglie)
Spagna (2,2% del totale): $ 0,3 mln. circa (138 tonnellate pari a circa 184.000 bottiglie)
·     2011:
Le importazioni sono ammontate a $ 11,8 mln circa (1.072 tonnellate pari a circa 1.429.333 bottiglie): 
Principali Fornitori: 
Francia (84,6% del totale): $ 9,9 mln. circa (680 tonnellate pari a circa 906.000 bottiglie)
Italia (8,5% del totale): $ 1 mln. circa (112 tonnellate pari a circa 149.333  bottiglie)
Spagna (2,8% del totale): $ 0,33 mln. circa (152 tonnellate pari a circa 202.666  bottiglie)
·     2012: 
Le importazioni sono ammontate a $ 11,9 mln circa (1.156 tonnellate pari a circa 1.541.333 bottiglie): 
Principali Fornitori: 
Francia (85,1%del totale): $ 10,17 mln. circa (746 tonnellate pari a circa 994.666 bottiglie)
Italia (7,2% del totale): $ 0,86 mln. circa (106 tonnellate pari a circa 141.333  bottiglie)
Spagna (3,1% del totale): $ 0,37 mln. circa (160 tonnellate pari a circa 213.333 bottiglie)
·     2013: 
Le importazioni sono ammontate a $ 12,1 mln circa (1.121 tonnellate pari a circa 1.494.666 bottiglie): 
Principali Fornitori: 
Francia (87,5%del totale): $ 10,6 mln. circa (778 tonnellate pari a circa 1.037.333 bottiglie)
Italia (7,4% del totale): $ 0,89 mln. circa (129 tonnellate pari a circa 172.000 bottiglie)
Spagna (2,5% del totale): $ 0,31 mln. circa (111 tonnellate pari a circa 148.000 bottiglie)
 
Nel 2013, le importazioni di vino dall’Italia sono aumentate in quantità del 21,7% rispetto al 2012 e del 15,1% rispetto al 2011; nel 2012 le importazioni di vino dall’Italia sono diminuite in quantità del 5,4% rispetto al 2011 e del 4,5% rispetto al 2010. La quota dell’Italia che era dell’ 8,5% nel 2011 è diminuita a 7,2% nel 2012 ed è risalita a 7,4% nel 2013;  le importazioni dalla Francia sono risultate in aumento del 4,1% nel 2013 rispetto al 2012, dopo aver registrato una flessione del 5,3% nell’anno precedente (2011). 
 
 
 
 
Esportazioni libanesi
 
Il vino libanese alimenta un buon export quantificabile in 12,4 milioni di dollari nel 2010, 13,2 milioni di dollari nel 2011, 14,3 milioni di dollari nel 2013 e 14,4 milioni di dollari nel 2013. Nel 2013, i principali acquirenti di vino libanese sono, nell’ordine: Gran Bretagna (26,3 di quota), Francia (16,8% di quota) e Stati Uniti (14,3% di quota).
 
Caratteristiche: 
 
Manca in Libano un’approfondita conoscenza dei vini italiani, sia a livello professionale che da parte del pubblico; la clientela libanese è abitudinaria in fatto di vini ed è poca ricettiva a quelli italiani, perché poco conosciuti e poco promossi rispetto a quelli francesi; quelli più noti, e quindi più richiesti, sono  i vini toscani, veneti e piemontesi. Anche i vini frizzanti italiani non sono ancora molto diffusi in Libano, a vantaggio di quelli francesi; il prosecco in particolare potrebbe avere una maggiore diffusione, essendo sempre più apprezzato dagli utilizzatori.
Il vino più diffuso è quello rosso, seguito dal bianco e dal rosato, con una percentuale di consumo che è rispettivamente di ca. 60%, 32%, 8%. 

Il vino in bottiglia in Libano, anche quello locale, è piuttosto caro, sia presso i punti vendita che nei ristoranti, dove viene applicato un forte ricarico che puo’ facilmente superare il 100%.  

 
Dazio Doganale
 
Previsti dazi doganali del 35% ad valorem CIF per i vini pregiati di qualità e del 56% ad valorem CIF per i vini da tavola. Su vermut e liquori grava un dazio doganale del 15% ad valorem CIF, con un minimo di percezione di 200 L.L. /litro. 
 
Le spese accessorie (diritti di banchina, facchinaggio, ispezione, ecc.) sono variabili, ma rientrano nell’ordine di $ 400-600 per bolletta doganale, a prescindere dal valore della merce. 
 
  
Documenti di accompagnamento delle merci: 

 
I documenti di accompagnamento delle merci sono abitualmente i seguenti:
· Fattura commerciale, nel numero di esemplari richiesti dall'importatore (di norma 3), redatta in lingua 
· francese o inglese.  La fattura deve riportare la seguente dichiarazione firmata dall'esportatore: "We hereby certify that this invoice is authentic, that it is the only invoice issued by us for the goods described herein and that it shows their exact value without deduction of any discount and that their origin is exclusively italian”.  
· Polizza di carico “clean on board” (per trasporto via mare) o lettera di vettura “airwaybill” (per trasporto via aerea) 

· Certificato di origine 

· Packing List 

· Certificato Euro1 per tariffa preferenziale
· E’obbligatorio di  riportare sulle fatture il numero identificativo dei prodotti fissato secondo il 
Sistema armonizzato. 
Per permettere all’importatore di beneficiare dei dazi applicati ai vini pregiati, bisogna far riferimento alla lista C106/1, emessa dal Giornale Europeo, ed indicare su ogni cassa di vino pregiato importato in Libano il numero della pagina del Giornale Ufficio Europeo che certifica l’origine e, quindi, la qualità del vino importato.

In considerazione dei severi controlli doganali viene consigliato agli operatori di non aderire a richieste di sottofatturazione avanzate da importatori libanesi.

 
Documenti richiesti all’importatore: 
· Gli importatori locali debbono essere muniti di licenza di importazione per prodotti alcolici, rinnovabile annualmente. Tale licenza viene rilasciata dal Ministero delle Finanze dietro pagamento di 900.000 lire libanesi (circa 450 euro/marchio/etichetta).
 
- Adempimenti previsti all’arrivo della merce:
· la fattura e la dichiarazione doganale debbono essere vistate dalla Dogana 

· una bottiglia di ciascun tipo di vino deve essere presentata a titolo di campionatura per essere esaminata  a cura del Ministero  competente
